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PARTE PRIMA

Sezione II

DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE
E SOCIETÀ DELLA CONOSCENZA

Servizio Prevenzione, sanità veterinaria e sicurezza
alimentare

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 febbraio 2011,
n. 968.

D.D. n. 1076 dell’11 febbraio 2009 “Piano Nazionale di
Sorveglianza e di Vigilanza Sanitaria sulla Alimentazione
degli Animali - Regione Umbria - Piano pluriennale 2009-
2011”. II° integrazione.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
e sue successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i
successivi regolamenti di organizzazione, attuativi
della stessa;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Pro-

vince Autonome di Trento e Bolzano concernente il
“Piano Nazionale Integrato dei controlli (PNI) 2011-
2014” (Rep. Atti n. 236/CRS del 16 dicembre 2010);

Visto il Piano Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza
Sanitaria sulla Alimentazione degli Animali anno 2009-
2011 elaborato dal Ministero della Salute e trasmesso
con nota prot. 00024961-P del 18 dicembre 2008;

Vista la D.D. n. 1076 dell’11 febbraio 2009 “Piano
Nazionale di Sorveglianza e di Vigilanza Sanitaria
sulla Alimentazione degli Animali - Regione Umbria
- Piano pluriennale 2009-2011” e successive modifi-
che ed integrazioni;

Visto l’Addendum n. 1/2010 al Piano Nazionale di
Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria sulla Alimenta-
zione degli Animali 2009-2011, diramato dal Ministe-
ro della Salute con prot. 22115 del 13 dicembre
2010, con il quale vengono apportati alcuni aggior-
namenti e modifiche al Piano di cui trattasi;

Ritenuto opportuno integrare e modificare la sud-
detta D.D. n. 1076 dell’11 febbraio 2009 secondo
quanto indicato dall’Addendum n. 1/2010 al Piano
Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria sul-
la Alimentazione degli Animali 2009-2011;

Ritenuto altresì opportuno che le ASL inviino al
Servizio V - Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicu-
rezza Alimentare della Direzione Regionale Salute,
Coesione sociale e Società della conoscenza la pro-
grammazione locale dei campionamenti riferiti al
Piano Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza Sanita-
ria sulla Alimentazione degli Animali (PNAA) - Re-
gione Umbria - anno 2011 con la relativa distribuzio-
ne temporale al fine di permettere il monitoraggio
circa lo stato di avanzamento del Piano in questione;

Tenuto conto di quanto concordato nella riunione
tenutasi il 21 dicembre 2010 presso la Direzione
regionale Sanità e servizi sociali con i Referenti delle

4 ASL umbre e dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale dell’Umbria e delle Marche (verbale della
riunione prot. 2221 dell’11 gennaio 2011);

Vista la comunicazione prot. 5043 dell’1 febbraio 2011
del responsabile del Servizio Veterinario di Igiene de-
gli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche con la
quale viene sostituito il dr. Tuccini quale Referente
della ASL n. 3 per il “Piano Nazionale di Sorveglianza
e di Vigilanza Sanitaria sulla Alimentazione degli
Animali - Regione Umbria - Piano pluriennale 2009-
2011” con la dr.ssa Maria Teresa Ferretti;

Considerato che con la sottoscrizione del presente
atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA:

1. di integrare e modificare la D.D. n. 1076 dell’11
febbraio 2009 “Piano Nazionale di Sorveglianza e di
Vigilanza Sanitaria sulla Alimentazione degli Ani-
mali - Regione Umbria - Piano pluriennale 2009-
2011” secondo quanto previsto dall’Addendum
n. 1/2010 al Piano Nazionale di Sorveglianza e Vigi-
lanza Sanitaria sulla Alimentazione degli Animali
(PNAA) 2009-2011, allegato al presente atto che ne
diventa parte integrante e sostanziale;

2. di definire, a ulteriore precisazione di quanto
contenuto nell’allegato Addendum n. 1/2010 al Pia-
no Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria
sulla Alimentazione degli Animali (PNAA) 2009-2011,
alcune modalità operative di attuazione, di cui al-
l’allegato A al presente atto che ne diventa parte
integrante e sostanziale, disponendo in particolare,
alla luce delle nuove “disposizioni per la suddivisio-
ne dei campioni relativi all’attività di sorveglianza”
del citato Addendum n. 1/2010, la nuova program-
mazione dei campionamenti relativi all’attività di
sorveglianza per l’anno 2011;

3. di disporre che le ASL inviino al Servizio V -
Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimen-
tare della Direzione regionale Salute, coesione so-
ciale e società della conoscenza la programmazione
locale dei campionamenti riferiti al Piano Nazionale
di Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria sulla Alimen-
tazione degli Animali (PNAA) - Regione Umbria -
anno 2011 con la relativa distribuzione temporale;

4. di prendere atto della nomina della dr.ssa Maria
Teresa Ferretti, in sostituzione del dr. Tuccini, qua-
le Referente, per la ASL n. 3, per il Piano Nazionale
di Sorveglianza e di Vigilanza Sanitaria sulla Ali-
mentazione degli Animali - Regione Umbria - Piano
pluriennale 2009-2011” effettuata dal rispettivo Ser-
vizio di appartenenza;

5. di dare mandato al Servizio V - Prevenzione, sanità
veterinaria e sicurezza alimentare - Regione Umbria
della Direzione regionale Salute, coesione sociale e
società della conoscenza, di apportare eventuali modi-
fiche ed integrazioni, ove si rendessero necessarie;

6. di pubblicare il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione;

7. di dichiarare che l’atto è immediatamente effi-
cace.

Perugia, lì 21 febbraio 2011

Il dirigente di servizio
MARIADONATA GIAIMO
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Allegato A 
 

 
ADDENDUM 1/2010 AL PNAA 2009-2011 

MODALITÀ OPERATIVE DI ATTUAZIONE ANNO 2011 – REGIONE UMBRIA 
 

Anagrafe delle imprese del settore dei mangimi 
 

In virtù delle osservazioni ricevute dagli Ispettori FVO nel corso della Missione 8321/2009 è 
emersa la necessità di fare in modo che tutti gli operatori del settore alimentare che forniscono 
materie prime (sottoprodotti) al settore mangimistico vengano registrate, conformemente all'art. 9 
del regolamento (CE) n. 183/2005. 
 Le ASL pertanto provvederanno a rilasciare tali autorizzazioni secondo le stesse modalità 
a suo tempo individuate per gli altri OSM nonché  ad inserire nel sistema SIVA (Sistema 
Informativo Veterinaria ed Alimenti) anche questi Operatori.  
Alla luce del   debito informativo trimestrale nei confronti del  Ministero della salute, da effettuarsi 
entro l’ultimo giorno del terzo mese a partire da marzo 2011, nelle more dell’attivazione del 
sistema informatico nazionale, il Servizio V - Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare - Regione Umbria della Direzione Regionale Salute, Coesione sociale e Società della 
conoscenza, in attesa che vada a pieno regime il SIVA, ha curato, sulla base anche delle 
comunicazioni delle ASL riferite alla verifica/conferma/rettifica delle informazioni riportate, la 
predisposizione degli elenchi degli operatori del settore mangimi (OSM) previsti: 
1. dal Regolamento (CE) 183/2005;  
2. dal Regolamento (CE) 999/01 e s.i.m.;  
3. dal D .Lvo n. 90 del 3 Marzo 1993 e relativi decreti applicativi. 
Per quanto concerne gli operatori previsti dal Regolamento(CE) 1774/02 questi risultano già 
presenti nel sistema SINTESI e pertanto non è dovuto alcun debito informativo nei confronti del 
Ministero. 
Le ASL, alla luce anche di quanto previsto dal nuovo Addendum 1/2010, avranno cura  di 
trasmettere tempestivamente al Servizio V - Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza 
Alimentare della Direzione Regionale Salute, Coesione sociale e Società della conoscenza ogni 
variazione di tali elenchi (ad esclusione degli OSM registrati ai sensi del Regolamento (CE) 
183/2005, che vengono inseriti direttamente dalle ASL nel sistema SIVA),  ai fini del costante 
aggiornamento degli stessi.  
 
Ai fini del completamento dell’inserimento dello storico degli OSM  registrati ai sensi del Reg. CE 
183/2005 nel sistema SIVA,  (tenuto conto che le nuove autorizzazioni rilasciate vengono 
puntualmente inserite), le  ASL hanno come obiettivo, l’immissione di almeno 300   OSM ogni tre 
mesi.  
Al momento del completamento dell’inserimento dello storico le ASL dovranno darne 
comunicazione alla Regione. 
 
 
 

Sopralluoghi ispettivi o ispezioni 

 Sono stati modificati i verbali di ispezione di cui all’allegato n. 4 dell’Addendum 1/2010. Si 
raccomanda l’utilizzo esclusivo di questi nonché della modulistica prevista dal Piano Nazionale di 
Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria sulla Alimentazione degli Animali (PNAA) 2009-2011 e 
successive modifiche ed integrazioni. Ai fini di eventuali controlli che il Servizio V - Prevenzione, 
Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare della Direzione Regionale Salute, Coesione sociale e 
Società della conoscenza intende effettuare, verrà  richiesto alle ASL l’invio a campione dei 
verbali ispettivi. 
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Disposizioni per la suddivisione dei campioni relativi all’attività di sorveglianza 
 
 Vengono introdotte nuove modalità di suddivisione dei campioni da prelevarsi nell’ambito 
dell’attività di Sorveglianza al fine di rendere puramente casuale la scelta dell’operatore dove 
effettuare il prelievo.  Per la programmazione regionale del PNAA 2011, è stata applicata la 
metodica random , semplice o stratificato, a seconda del numero di campioni previsti. 
Per l’applicazione di tale metodica, la Regione si è avvalsa dell’OEV,  al quale sono stati forniti gli 
elenchi necessari da cui poter estrarre gli OSM da campionare  (secondo quanto riportato nel 
verbale prot. 2221 dell’11.1.2011) .  
I risultati dell’estrazione random degli OSM hanno permesso la costruzione delle tabelle di 
campionamento sotto riportate nelle quali  sono indicati esclusivamente il numero di campioni 
attribuiti a ciascuna ASL competente sugli OSM estratti, mentre  i nominativi degli Operatori estratti 
verranno forniti a parte, alle ASL. 
 
 

 PIANO DI SORVEGLIANZA AI FINI DELLA PROFILASSI DELLA BSE 

ASL N. Campioni 
ASL 1 – Città di Castello 1 

ASL 2 – Perugia 4 

ASL 3 – Foligno 9 

ASL 4 - Terni 2 

TOTALE 16 
 
 

 PIANO DI  SORVEGLIANZA E CONTROLLO DEI PRINCIPI ATTIVI E DEGLI 
ADDITIVI  NEGLI ALIMENTI PER ANIMALI 

 

Tenuto conto che il PNAA prevede, per il selenio, di prelevare solo da confezioni integre, evitando 
il prelievo alla mangiatoia si ritiene di eliminare il prelievo in allevamento sia per il selenio che per 
la flavomicina, mantenendo il campionamento  solo negli impianti di produzione. 

 
 

 
impianto di 
produzione 

TOTALE 

SELENIO  
Mangime 
composto  

ASL 1 (2) 

14 
ASL 2 (10) 

ASL 3 (1) 

ASL 4 (1) 

FLAVOMICINA 
Mangime o  
premiscela 

ASL 2 (2) 
3 

ASL 1 (1) 

TOTALE    17 
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 PIANO DI SORVEGLIANZA DELLA PRESENZA DELLE SOSTANZE 
INDESIDERABILI E DEI CONTAMINANTI NEGLI ALIMENTI  PER 

ANIMALI 

DIOSSINE – PCB DIOSSINA SIMILI PCB NON DIOSSINA SIMILI

 Impianto di 
produzione 

allevamento distribuzione TOTALE 

Mangime Composto 2 
Suini      

ASL 4 (1) 
1 

Altri 
(Conigli,polli,Equini) 

 
ASL 2 (1) 

  1 

Materia prime di origine animale 5 
Farina di pesce   

ASL 2 (1) 
 1 

Grassi animali o altra
matrice * 

 
ASL 2 (1) 
ASL 1 (1) 

  2 

Olio di pesce o altra 
matrice * 

 
ASL 2 (2) 

  2 

Materia prime di origine vegetale 4 
Cereali   

ASL 2 (1) 
  

ASL 1 (1) 
2 

Foraggi    
ASL 1 (1) 

 1 

Semi oleosi o semi di
leguminose  

 
ASL 2 (1) 

  1 

Altre materie 2 
Mangimi minerali   

ASL 2 (1) 
  1 

Premiscele    
ASL 2 (1) 

  1 

TOTALI 9 2 2 13 
* compreso latte in polvere e ovoprodotti 
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MICOTOSSINE

SOSTAN
ZE 

PRODOT
TI 

CONTAM
INANTI 

MATERIE 
PRIME – 

CEREALI E 
LORO 

SOTTOPRODOT
TI (1) 

MANGIMI 
COMPOSTI 

PER ANIMALI 
DA LATTE (2)

MANGIMI 
COMPOSTI PER 

BOVINI DA 
LATTE 

MANGIMI 
COMPOSTI  

PER ANIMALI DA 
REDDITO 

(diversi dagli 
animali da latte) 

MANGIMI PER 
ANIMALI DA 
COMPAGNIA  

T
O

T
A

L
E

 
ca

m
p

io
n

i 

T
O

T
A

L
E

 
es

am
i  

 

 n. 
campioni 

n. 
esa
mi 

n. 
campioni 

n. 
es
am

i 

n. 
campioni 

n. 
esa
mi 

n. campioni n. 
esa
mi 

n. 
campioni 

n. 
esa
mi 

  

AFLATO
SSINA 

B1  

 
 
 

ASL 2 (3) 
ASL 4 (1) 

4  
 
 

ASL 2 (2) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

3  
 
 

ASL 2 (1) 
ASL 3 (3) 
ASL 4 (1) 

5  
 
 

ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

2  
 
 

ASL 2 (1) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (3) 

5  
22 

19 

OCRATO
SSINA A  

2 4 4 4 4 18 

ZEARAL
ENONE  

2 2 1 1 - 6 

DON  ASL 1 (2) 2  
ASL 3 (1) 

1  
ASL 3 (1) 

1  
ASL 2 (2) 

2 - - 6 6 

FUMONI
SINE   

 
ASL 1(1) 
ASL 2(3) 

4  
ASL 1 (1) 
ASL 2 (2) 

3  
ASL 2 (3) 
ASL 3 (2) 

5  
ASL 1 (1) 
ASL 4 (1) 

2 - - 14 14 

TOSSINE 
T-2 E HT-
2     (***)  

ASL 1 (7) 
ASL 2 (4) 
ASL 4 (4) 

 

15 - -  -  - - - 15 15 

TOTALE 
25 29 8 13 11 16 8 11 5 9 57 78 

 

(1) in particolare mais, grano, avena

(2) destinati a pecore, bufale e capre

(***) solo avena e grano

Come previsto nel PNAA2009/2011 del Ministero, l’IZSUM si è dotato del metodo multiresiduo per 
la ricerca di Aflatossina, Ocratossine e Zearalenone per cui , mantenendo costante il numero delle 
analisi, diminuisce la numerosità campionaria, in quanto lo stesso campione da sottoporre ad 
analisi per Aflatossina sarà processato anche per ocratossina A e zearalenone. 

Come previsto dall’Addendum n. 1/2010 al Piano Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria 
sulla Alimentazione degli Animali (PNAA) 2009-2011, la numerosità campionaria per la ricerca 
delle micotossine è stata ridotta di 1/3 per l’anno 2011, alla luce delle difficoltà legate alle nuove 
procedure di campionamento più impegnative. 
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 PIANO DI SORVEGLIANZA PER LA VALUTAZIONE ED IL CONTROLLO DELLA

CONTAMINAZIONE MICROBICA DA SALMONELLA SPP DEI MANGIMI COMPOSTI E DELLE

MATERIE PRIME PER MANGIMI DI ORIGINE VEGETALE

* Orzo e derivati, Frumento e derivati, Granturco e derivati;

** Derivati di: Arachidi, Semi di colza, Noce di cocco, Semi di girasole, semi di lino, altri semi oleosi. Semi di soia e

derivati, semi di cotone e derivati;

*** Semi di legumi, Tuberi, Radici, Foraggi, Paglia, Altri semi, frutti e piante

 
 

allevamento 
impianto di 
produzione  

Distribuzione  TOTALE 

Cereali, loro 
prodotti e 

sottoprodotti * 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 
ASL 4 (1) 

 
 

ASL 1 (2) 
ASL 2 (13) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (2) 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (2) 

 

24 

Semi oleosi,loro 
prodotti e 

sottoprodotti  ** 
- 

  
 

ASL 1 (2) 
ASL 2 (2) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

- 6 

mangimi composti 
per pollame 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 
ASL 4 (1) 

  
ASL 1 (1) 
ASL 2 (2) 

 

- 6 

mangimi composti 
per suini 

 
ASL 2 (1) 
ASL 3 (2) 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (3) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

 
ASL 1 (2) 
ASL 2 (1) 

 

12 

mangimi composti 
per bovini 

   
ASL 2 (2) 

 
ASL 3 (1) 

 
ASL 2 (1) 

4 

mangimi composti 
per ovicaprini 

 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

 
ASL 2 (1) 

 

 
ASL 2 (1) 

4 

mangimi composti 
per pesci 

 
ASL 3 (2) 

 
- - 2 

mangimi composti 
per conigli 

 
 

ASL 2 (1) 
ASL 3 (1) 

- 2 

TOTALE 
15 

 
37  

 
8 
 

60 
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 PIANO DI SORVEGLIANZA SULLA PRESENZA DI OGM NEI MANGIMI

Sebbene le tolleranze  nel circuito convenzionale che biologico coincidano (inferiore o uguale allo 
0.9%), nel circuito convenzionale gli OGM autorizzati possono essere utilizzati purché 
correttamente dichiarati in etichetta, mentre nel circuito biologico vige il divieto di utilizzo degli 
OGM. 

Tenuto conto  della realtà produttiva regionale e di quanto emerso negli anni precedenti,  il numero 
di campioni è stato suddiviso fra le diverse tipologie/matrici/strutture di campionamento come sotto 
specificato  (mentre i vari OSM da campionare sono stati estratti sempre secondo la metodica 
random) : 

  
impianto di 
produzione 

allevamento distribuzione 
Essiccatoi/ 

mulini 
** 

TOTALE  

mangimi 
composti 

* 

convenzio
nale 

 
ASL 1 (3) 
ASL 3 (1) 

 
ASL 1 (1) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (2) 

 
ASL 2 (1) 
ASL 3 (1) 

- 10 

biologico 
 

ASL 4 (1) 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 
ASL 3 (1) 
ASL 4 (1) 

- - 5 

soia 

convenzio
nale 

- - - - - 

biologico 
  

ASL 1 (1) 
- - - 1 

mais 

convenzio
nale 

 
ASL 1 (2) 
ASL 2 (2)  
ASL 3 (1) 

 

- - 

 
ASL 1 (2) 
ASL 2 (1) 
ASL 4 (1) 

9 
 

biologico - 

 
ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 
ASL 3 (2) 
ASL 4 (1) 

- - 5 

TOTALE 

convenzio
nale 

9 4 2 4 19 

biologico 2 9 - - 11 

 

 

*  completo o complementare, contenenti soia e/o mais  

** essiccatoi/molini   che trattano lavorano e commercializzano materie prime destinate all’alimentazione 

animale 

 

 
 Modifica criteri utilizzati per la ripartizione dei campionamenti relativi all’attività di  

vigilanza in ambito nazionale del Capitolo 1: “Piano di sorveglianza e vigilanza ai fini della 
profilassi della BSE”  

 
 I criteri utilizzati per la ripartizione dei campionamenti per la vigilanza sono stati 
modificati con l’inserimento anche degli OSM che fanno uso di fertilizzanti organici. 
 Pertanto la tabella  “CRITERI DI SCELTA- FATTORI DI RISCHIO” del piano di 
sorveglianza del Capitolo 1 della DD1076/2009, riferita agli  ALLEVAMENTI, risulta modificata 
come di seguito riportato: 
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STRUTTURA CRITERI DI SCELTA – FATTORI DI RISCHIO 
ALLEVAMENTI  bovini di dimensioni superiori ai 100 capi

 bovini allevati insieme a suini o avicoli  
 che acquistano mangimi sfusi 
 che utilizzano mangimi ad alto tenore proteico 
 che utilizzano fertilizzanti organici

 
In particolare, qualora un’azienda agricola in cui si allevano animali produttori di alimenti, 
utilizzi fertilizzanti organici contenenti proteine animali trasformate, il servizio veterinario locale 
dovrà considerare tale evenienza come fattore di elevato rischio per la programmazione dei 
controlli ufficiale, tenendo in debita considerazione l’ eventuale uso fraudolento di tali prodotti 
nell’alimentazione animale. 

 

Modifica allegato n. 15 

In virtù della entrata in vigore del nuovo Reg. (CE) n. 152/09 e delle Linee Guida pubblicate con 
nota prot. n. 15001-P-10/08/2010 dal Ministero della Salute, l’allegato n. 15 al PNAA 2009-2011 
“Buone pratiche di campionamento” è sostituito con l’allegato n. 8 all’Addendum n. 1/2010 “Linee 
guida sul campionamento per il controllo ufficiale degli alimenti per gli animali per l’attuazione del 
PNAA”. 
In tali linee guida vengono definite, tra l’altro, le sostanze distribuite in maniera uniforme (Categoria 
A)  e le sostanze distribuite in maniera non uniforme(Categoria B); inoltre si recepisce quanto 
previsto dal   Regolamento (CE) N. 152/2009 per quanto concerne le modalità di campionamento. 
Alla luce di quanto sopra si sottolinea, in particolare,  che i campioni relativi alla ricerca di sostanze 
distribuite in maniera non uniforme (Categoria B) devono essere resi omogenei.  
Sostanzialmente questo vale per la ricerca sulle materie prime in quanto, come precisato 
nell’Addendum 1/2010,      “la maggior parte delle sostanze o dei prodotti distribuiti in modo non 
uniforme possono però essere distribuiti in modo uniforme nei mangimi composti per animali a 
causa del più elevato livello di omogeneità che fa seguito alla fase di miscelazione. Pertanto 
mentre per le materie prime per mangimi il campionamento per il controllo di tali sostanze deve 
essere effettuato secondo quanto indicato al punto 5.B del Regolamento (CE) N. 152/2009, per i 
mangimi completi e complementari devono essere utilizzati i metodi di cui al punto 5.A del 
Regolamento (CE) N. 152/2009”.  
Si sottolinea quindi che i campioni (globali) destinati alla ricerca di micotossine devono essere 
sottoposti a macinatura e, tenendo conto delle difficoltà legate alle procedure di campionamento 
più impegnative, il Ministero ha ridotto di 1/3,  per l’anno 2011, la numerosità campionaria per la 
ricerca delle stesse. 
Relativamente alla problematica della macinatura dei campioni relativi alla ricerca di sostanze 
distribuite in maniera non uniforme, lo stesso Ministero concede alle Regioni  un PERIODO 
TRANSITORIO per dotarsi della strumentazione utile alla macinazione di tali campioni  (6 mesi a 
decorrere dalla pubblicazione dell’Addendum, quindi fino al 13.6.2011).   
 Alla luce di quanto sopra riportato e successivamente concordato nella riunione tenutasi  il 21 
dicembre 2010 presso la Direzione Regionale Salute, Coesione sociale e Società della 
conoscenza con i Referenti del PNAA delle ASL e dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche (verbale prot. 2221 dell’11.1.2011) nella Regione Umbria verrà attuata 
una fase sperimentale di un mese, a partire dall’approvazione del presente Piano, rispetto alla 
macinatura; tale sperimentazione coinvolgerà l’IZSUM e la ASL n. 2 e permetterà di valutare tutte 
le problematiche legate a tale procedura (ad esempio: apertura campione globale, costituzione dei 
campioni finali, eventuale verbale di riapertura campioni , etc) al fine di addivenire alla definizione 
di un protocollo operativo che verrà diffuso, previa valutazione con i Referenti del PNAA, dal 
Servizio V - Prevenzione, Sanità Veterinaria e Sicurezza Alimentare - Regione Umbria della 
Direzione Regionale Salute, Coesione sociale e Società della conoscenza. 
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Modifica numerosità campionaria per la ricerca delle micotossine  

Come previsto dall’Addendum n. 1/2010 al Piano Nazionale di Sorveglianza e Vigilanza Sanitaria 
sulla Alimentazione degli Animali (PNAA) 2009-2011, la numerosità campionaria per la ricerca 
delle micotossine è stata ridotta di 1/3 per l’anno 2011, alla luce delle difficoltà legate alle nuove 
procedure di campionamento più impegnative. 

 

 PIANO DI VIGILANZA DELLA PRESENZA DELLE SOSTANZE INDESIDERABILI E DEI 
CONTAMINANTI NEGLI ALIMENTI  PER ANIMALI 

MICOTOSSINE 
TABELLA RIPARTIZIONE CAMPIONI 
 

Il numero di campioni per la regione Umbria viene ridotto a 9 campioni ripartiti tra le 4 ASL come di 
seguito riportato: 
 

(Nella tabella  viene indicata la ASL e tra parentesi il numero di campioni ad essa attribuito) 
SOSTANZE 
PRODOTTI 

CONTAMINANT
I 

MATERIE PRIME 
– 

CEREALI E 
LORO 

SOTTOPRODOT
TI  

MANGIMI 
COMPOSTI 

PER ANIMALI 
DA LATTE (1) 

MANGIMI  
PER SUINI 

MANGIMI 
COMPOSTI 

TOTALE  
 

AFLATOSSINA 
B1  

ASL 1 (1) 
ASL 2 (1) 

 

 
ASL 3 (1) 

 

 
 

 3 

OCRATOSSINA 
A  

ASL 1 (1) 
         

  
ASL 2 (1) 

      

 2 

ZEARALENONE    ASL 4 (1) 1 

DON     
ASL 2 (1)        

 

 1 

FUMONISINE   ASL 1 (1) 
 

  ASL 2 (1)      
 

2 

TOTALE 
4 1 2 2 9 

(1) destinati a pecore, bufale e capre

Il Responsabile del Servizio di Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche della ASL 
competente per territorio provvede a selezionare le strutture da campionare,  in relazione a questi 
criteri: 

STRUTTURA CRITERI DI SCELTA – FATTORI DI RISCHIO 

ALLEVAMENTI Allevamenti in cui si fa stoccaggio di materie prime  o di 
riserve di mangime 

 Allevamenti di suini , per la ricerca di ocratossina A in 
quanto specie più sensibile

IMPIANTI DI PRODUZIONE DI 
MANGIMI   

 Mangimifici a scopo commerciale 
Mangimifici che utilizzano materie prime stoccate per lunghi 
periodi 

DISTRIBUZIONE 
 Depositi e commercio all’ingrosso di granaglie e mangimi 
 Essicatoi 
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Anagrafe delle imprese del settore dei mangimi 

Il Ministero, le Regioni e Province autonome, ognuno per quanto di 

competenza, e nelle more dell’attivazione del sistema informatico nazionale, curano 

l’aggiornamento trimestrale degli elenchi degli operatori del settore dei mangimi 

previsti dal Regolamento (CE) 183/2005, dal Regolamento (CE) 999/01, dal 

Regolamento(CE) 1774/02 e dal D .Lvo n. 90 del 3 Marzo 1993 e relativi decreti 

applicativi.  

A tal fine è necessario che anche gli operatori del settore alimentare che 

destinano i propri sottoprodotti come materie prime per mangimi agli operatori del 

settore dei mangimi, siano registrati ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (CE)           

n. 183/2005, e siano pertanto inclusi nei suddetti elenchi, così  come già indicato nelle 

Linee-Guida per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 183/2005 del 28 dicembre 

2005. 

Per la programmazione degli interventi sul territorio si terrà conto 

dell’anagrafe delle imprese del settore dei mangimi. 
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L’autocontrollo nel settore mangimistico: l’applicazione dei principi HACCP nelle 

attività post-primarie 

 

Dal 1 gennaio 2006 con l’applicazione del Reg.(CE) 183/05, l’obbligo di adottare 

procedure basate sui principi Haccp è stato esteso per la prima volta anche al settore 

mangimistico, produzione primaria esclusa. 

Sebbene alcuni principi fossero già presenti nella normativa precedente, recepita in 

Italia con il D.Lgs 123/99, questo nuovo obbligo ha imposto un notevole cambiamento 

nel settore e nel relativo  controllo ufficiale. 

A distanza  di quattro anni dall’applicazione del regolamento, l’adozione del sistema 

Haccp da parte delle imprese mangimistiche post-primarie mostra ancora delle 

carenze, come evidenziato dall’attività di AUDIT del Ministero della Salute e della 

stessa Commissione Europea. 

A tal proposito si richiamano le due rilevanti raccomandazioni scaturite in seguito 

dell’ispezione FVO 8321/2009 –official controls on feed legislation-  che ha avuto 

luogo in Italia dal 17 al 27 Novembre 2009: 

 1)Fare in modo che i funzionari responsabili dei controlli sulle imprese del 

settore dei mangimi possiedano conoscenze aggiornate sufficienti per l'esercizio dei 

loro compiti, conformemente ai requisiti di cui all'art. 6 del regolamento (CE) n. 

882/2004 segnatamente per quanto riguarda la valutazione delle procedure basate 

sull'HACCP; 

 2)Assicurare l'effettiva osservanza con i requisiti concernenti le procedure 

relative al sistema HACCP e i controlli di qualità di cui rispettivamente all'articolo 6 e 

all'articolo 7 del regolamento (CE) n. 183/2005 e del suo allegato II. 

 

Pertanto si ritiene utile elencare brevemente nel presente piano i principi base del 

sistema Haccp, la cui adozione dovrà essere verificata e valutata dai Servizi Veterinari 

durante l’attività ispettiva presso gli operatori del settore post-primari. A tal fine sono 

stati appositamente modificati i verbali di ispezione di cui all’allegato n. 4 . 

Il sistema Haccp è uno strumento dinamico, che deve adattarsi alla realtà aziendale e 

ai suoi mutamenti. 

Tramite la sua adozione l’operatore deve essere in grado di mantenere sotto controllo 

le fasi del processo strategiche, in cui effettivamente il controllo ha efficacia in 

relazione ai pericoli significativi per la sicurezza dei mangimi,. 

 

Principi  

 

1. identificare ogni pericolo che deve essere prevenuto, eliminato o ridotto a livelli 

accettabili; 

I pericoli sanitari legati ai mangimi possono essere di natura fisica (es. pietre, parti 

metalliche, parti di imballaggio), chimica (es. presenza di sostanze indesiderabili oltre 

i limiti consentiti, residui di principi attivi e additivi dovuti a  cross-contamination e 

carry over) e biologica (es. presenza di microrganismi e loro prodotti). 
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L’operatore dovrà effettuare un’analisi dei pericoli, al fine di identificare quelli 

significativi in relazione ai propri prodotti e al proprio processo.  

Nelle procedure Haccp, dovrà esserci evidenza dei criteri utilizzati dall’operatore nella 

scelta dei pericoli significativi in relazione ai vari prodotti e al loro processo 

produttivo, nonché delle relative misure di controllo. 

 

2) identificare i punti critici di controllo nella fase o nelle fasi in cui il controllo 

stesso è essenziale per prevenire o eliminare un pericolo o per ridurlo a livelli 

accettabili; 

I CCP sono fasi strategiche del processo, in cui il controllo stesso è significativo al fine 

della sicurezza dei mangimi (prevenire, eliminare o ridurre a livelli accettabili un 

pericolo significativo). 

Nel processo possono inoltre essere individuati dei punti di controllo non critici, i CP, 

in cui il controllo non ha valore essenziale.  

Gran parte dei CP sono in genere già gestiti dalle procedure dei prerequisiti e dalle 

buone pratiche, che costituiscono le condizioni essenziali per la 

produzione/distribuzione sicura dei mangimi (procedure di pulizia, qualificazione dei 

fornitori, disinfestazione, eliminazione dei rifiuti, controllo infestanti,  ecc..). 

Pertanto l’applicazione preventiva di un buon programma di prerequisiti e delle buone 

prassi limita il numero dei CCP, facilitando così l’attività dell’operatore. 

Nelle procedure Haccp, dovrà esserci evidenza dei criteri utilizzati dall’operatore nella 

scelta dei CCP, tramite l’albero delle decisioni o altri strumenti alternativi ritenuti 

validi. 

 

3) stabilire, nei punti critici di controllo, i limiti critici che discriminano l'accettabile 

e l'inaccettabile ai fini della prevenzione, eliminazione o riduzione dei pericoli 

identificati; 

In relazione alle misure di controllo individuate, dovranno essere stabiliti dei limiti 

critici, che separano l’accettabile dall’inaccettabile e dalla relativa adozione di misure 

correttive. 

Alcuni limiti critici sono stabiliti dalla normativa. L’operatore potrà eventualmente 

adottare valori più restrittivi ma fermo restando il rispetto di quelli imposti dalla legge. 

Nelle procedure Haccp, dovrà esserci evidenza dei criteri utilizzati dall’operatore 

nell’adozione dei limiti critici, qualora non siano presenti limiti di legge o siano stati 

adottati, per propria scelta, limiti cautelativi più restrittivi.  

 

4) stabilire ed applicare nei punti critici di controllo procedure di monitoraggio 

efficaci; 

Il monitoraggio è un’azione atta a evidenziare se il CCP è mantenuto sotto controllo. 

Di fatto il monitoraggio ideale di un CCP deve essere in grado di svelare una 

“tendenza” alla perdita di controllo prima ancora che essa provochi un problema di 

sicurezza nei mangimi.  

A tal fine deve essere effettuato con misurazioni e/o osservazioni che danno risultati 

immediati (on time) o quantomeno rapidi (osservazione visiva, kit analitici rapidi, 

osservazione dei termogrammi, misurazione dell’umidità..)  

L’analisi di campioni di mangime non è lo strumento più adatto ai fini del 

monitoraggio poiché il risultato è tardivo e non permette di riportare tempestivamente 

il CCP sotto controllo.   

 

 

 

 

 



Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 12 del 16 marzo 2011 17

5) stabilire le azioni correttive da intraprendere nel caso in cui risulti dal 

monitoraggio che un determinato punto critico non è sottoposto a controllo; 

L’operatore dovrà stabilire quali azioni adottare sul processo e nei confronti dei 

mangimi interessati qualora dal monitoraggio venga evidenziata una perdita di 

controllo del CCP. 

Ogni perdita di controllo dei CCP nonché ogni azione correttiva adottata sui mangimi 

o sul processo deve essere registrata e documentata. 

 

6) stabilire procedure per verificare se le procedure di cui ai punti precedenti sono 

complete e funzionano in modo efficace; le procedure di verifica devono essere svolte 

regolarmente; 

L’attività di verifica serve ad assicurare che i CCP ed in generale tutto il sistema 

HACCP sia adeguato alla realtà aziendale e stia funzionando correttamente. 

In questo contesto l’analisi di campioni di mangimi, a differenza di quanto avviene nel 

monitoraggio, costituisce uno strumento efficace di verifica. 

 

7) stabilire una documentazione e registri commisurati alla natura e alle dimensioni 

dell'impresa nel settore dei mangimi onde dimostrare l'effettiva applicazione delle 

misure di cui ai punti 1-7; 

Le procedure basate sui principi Haccp devono essere documentate, al fine di dare 

evidenza del sistema  e delle azioni messe in atto, secondo la regola ispiratrice “Scrivi 
ciò che fai e fai ciò che scrivi”. 

Il sistema di registrazione e documentazione deve essere adatto allo scopo e all’entità 

dell’attività, senza creare appesantimenti e oneri non necessari per l’operatore. 

Ogniqualvolta si apporti una modifica nel prodotto, nel processo o in una qualsiasi 

fase della produzione, della trasformazione, dello stoccaggio e della distribuzione, gli 

operatori del settore dei mangimi devono sottoporre a revisione la loro procedura e 

apportano i necessari cambiamenti. Anche di tale revisione deve essere presente 

evidenza documentata.  

Gli operatori del settore dei mangimi devono fornire all'autorità competente prove 

della messa in atto di procedure basate sui principi Haccp e assicurare che la 

documentazione in cui si descrivono le procedure sviluppate sia adeguata e sempre 

aggiornata. 

La mancata predisposizione, da parte dell’OSM, della procedura dell’autocontrollo e 

della prova della sua predisposizione è sanzionabile secondo quanto previsto  

dall’articolo 5 comma 3 del D. Lgs.  n .142/2009.  

 

 

Azioni in caso di non conformità riscontrate in corso di sopralluogo ispettivo 

 

 Nel caso siano riscontrate eventuali carenze strutturali e/o funzionali delle 

imprese oggetto di vigilanza e controllo, l’Azienda Sanitaria Locale comunica e riporta 

sul verbale,  al legale rappresentante dell’impresa e per conoscenza all’Autorità che ha 

rilasciato l’autorizzazione: 

il tipo di irregolarità accertata; 

   le prescrizioni e gli interventi da mettere in atto per la rimozione delle  carenze 

accertate, al fine del ripristino dei requisiti minimi necessari per il mantenimento della 

prevista autorizzazione; 
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   il termine massimo per l’esecuzione dei lavori d’adeguamento prescritti; 

   le sanzioni comminate. 

 Il Servizio Veterinario è tenuto a vigilare sulla effettiva messa in atto delle 

prescrizioni  attraverso un successivo sopralluogo. 

  

 

Verbali di ispezione 

 

 All’esecuzione di ciascuna ispezione dovrà corrispondere la compilazione di un 

verbale che deve essere rilasciato in copia all’operatore utilizzando il modello 

dell’Allegato n. 4 del presente piano. 

 

 Il verbale – check-list (Allegato 4) è costituito da una parte invariabile 

(costituita dalla pagina iniziale e da quella finale), da utilizzare per qualsiasi tipo di 

operatore ispezionato e da una parte variabile centrale che contiene una serie di 

attività (n. 8) che vanno scelte e combinate in base alle attività, svolte dall’operatore, 

che sono oggetto di verifica. 

 Parte invariabile: 

 Nella  pagina iniziale vengono riportati i dati degli ispettori, i dati anagrafici 

delle aziende ispezionate, le autorizzazioni possedute dall’impianto, le attività 

ispezionate durante la specifica ispezione, e gli esiti della medesima.  

 Tale pagina ha la duplice funzione di riportare i dati essenziali dell’ispezione e 

sintetizzarne gli esiti della stessa al fine di facilitare la rendicontazione.  

 A tale scopo, i campi compilabili presenti nella sezione “Attività ispezionate” 

della pagina iniziale del verbale, sono esattamente quelli presenti nella “scheda 

ispezioni” del PNAA, che viene utilizzata per la rendicontazione della attività ispettiva 

regionale (semestrale e annuale), al Ministero.  

 La pagina “conclusioni” riporta le risultanze e le prescrizioni impartite dagli 

ispettori all’operatore oggetto di ispezione, il tempo per provvedere agli adeguamenti, i 

suggerimenti, le note, la descrizione delle eventuali sanzioni e l’elenco dell’eventuale 

documentazione raccolta, nonché le firme dei verbalizzanti e dei legali rappresentanti. 

 Parte variabile: 

 La parte variabile è costituita dalle pagine riportanti le attività (check-list), le 

quali sono specifiche per ogni singola attività che viene controllata, devono essere 

compilate nei campi che interessano e allegate alla parte fissa corrispondente. 
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1) casuale o non mirato : sono campionamenti ufficiali, a seconda del tipo di ricerca, 

programmati nell’ambito del piano di Sorveglianza, atti a valutare l’evoluzione nel 

tempo di un determinato fenomeno, in riferimento ad obiettivi o requisiti predefiniti. 

Non è previsto il sequestro amministrativo preventivo della partita campionata.  
Questo tipo di campioni devono essere ripartiti in modo assolutamente casuale con 

la metodica che si riterrà utile. A tal fine si propone a titolo di esempio l’Allegato 5 

“ripartizione casuale dei campioni”. 

 

Ripartizione casuale dei campioni 

 

1.   Assegnare a ciascuno degli OSM presenti nell’anagrafe regionale un numero   

  progressivo; 

 

2.   Successivamente estrarre con l’ausilio di un computer , oppure una tavola di 

   numeri casuali, una serie di numeri casuali, pari al numero dei campioni da      

   prelevare per un determinato programma, assegnati alla Regione. 

 

3.  I numeri casuali scelti, corrisponderanno al numero progressivo assegnato agli 

  OSM e identificheranno l’OSM che dovrà essere oggetto di campionamento. 
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che utilizzano fertilizzanti organici. 

 

 In particolare, qualora un’azienda agricola in cui si allevano animali 

produttori di alimenti, utilizzi fertilizzanti organici contenenti proteine animali 

trasformate, il servizio veterinario locale dovrà considerare tale evenienza come 

fattore di elevato rischio per la programmazione dei controlli ufficiale, tenendo in 

debita considerazione l’ eventuale uso fraudolento di tali prodotti nell’alimentazione 

animale. 

Priorità da utilizzare nella selezione dei luoghi in cui eseguire i prelievi di vigilanza a 

livello regionale. 

In aziende zootecniche (di ruminanti e non ruminanti) 

 

Dovrà essere data precedenza alle aziende: 

bovine di dimensioni superiori ai 100 capi (sono le aziende in cui si è concentrato il 

rischio di BSE); 

in cui i ruminanti sono allevati insieme a suini o avicoli, condizione che aumenta il 

rischio di contaminazioni crociate;  

che acquistano mangimi sfusi; 

che utilizzano mangimi ad alto tenore proteico; 

che utilizzano fertilizzanti organici. 

 

  In particolare, qualora un’azienda agricola in cui si allevano animali 

produttori di alimenti, utilizzi fertilizzanti organici contenenti proteine animali 

trasformate, il servizio veterinario locale dovrà considerare tale evenienza come 

fattore di elevato rischio per la programmazione dei controlli ufficiale, tenendo in 

debita considerazione l’ eventuale uso fraudolento di tali prodotti nell’alimentazione 

animale. 
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 n.di targa

sempre obbligatorio per ricerca OGM
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VERBALE CAMPIONAMENTO PRODOTTI DESTINATI ALL'ALIMENTAZIONE ANIMALE 
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(*) nel caso di pozzo privato indicare se sono state eseguite le analisi di potabilità delle 

acque ed i relativi esiti(allegare ultimo referto di laboratorio).
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attività 4)
*Nel caso in cui solo alcune analisi non siano eseguibili presso la ditta è richiesta la convenzione con un 

laboratorio esterno limitatamente a tali analisi 
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stabiliti da requisiti normativi 

stabiliti da specifiche dell’operatore
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� �

� �

� �

(* specificare tipologia, importo e prescrizione di legge infranta)
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“Linee guida sul campionamento per il controllo ufficiale degli alimenti per gli animali per 

l’attuazione del PNAA”. 

Salmonella
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Linea Guida

la rappresentatività e la praticabilità
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Per le micotossine e OGM

Per le micotossine e OGM

aliquota
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Per le micotossine e OGM -



Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 12 del 16 marzo 2011 55

 

=   Durata dello scarico (in minuti) /N. di CI
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punto 5 allegato I del Regolamento (CE) N. 152/2009
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=   Durata dello scarico (in minuti) /N. di CI
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sorveglianza

vigilanza
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Fermo restando i controlli analitici sistematici previsti dalla normativa vigente 

in materia di PAT, anche per i mangimi di origine animale deve essere rispettata una 

frequenza globale minima di campionamenti pari al 5% delle partite importate 

annualmente. 

Campionamento 

 

 Il prelievo dei campioni di alimenti per animali deve essere fatto in modo che i 

campioni abbiano validità sia dal punto di vista giuridico che analitico. Esso deve 

essere quindi effettuato secondo quanto indicato dalle “Linee Guida sul 

campionamento per il controllo ufficiale degli alimenti per gli animali per l’attuazione 

del PNAA”, pubblicate dal Ministero della Salute con nota prot. n. 15001-P-

10/08/2010, e contenute integralmente nell’Allegato 6. 

 

Rendicontazione dei controlli 

La rendicontazione dei controlli effettuati presso i PIF deve essere effettuata 

mediante il sistema informatizzato in uso per i campioni prelevati per il PNAA.  

Qualora tale sistema non 

 fornita in allegato al  

presente piano.  

La scheda è composta da una parte sinistra che raccoglie le informazioni 

riguardanti le partite (DETTAGLIO PARTITE) ed una parte destra che raccoglie le 

informazioni circa i campionamenti eseguiti (NUMERO DI CAMPIONAMENTI 

EFFETTUATI). 

Nella parte sinistra della scheda dovranno essere inseriti i dati riguardanti le 

partite che transitano presso il PIF, suddivise per Paese Terzo di provenienza 

(compilare una scheda per ogni PT) indicando la tipologia di matrice e per ciascuna 

matrice, il numero delle partite importate, il peso in tonnellate e il numero di partite 

campionate (sempre con riferimento al singolo PT).  
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Nella parte destra della tabella, per ogni partita campionata si dovranno 

indicare le specifiche analisi eseguite riportando anche le non conformità riscontrate. 

Si fa presente che la scheda è dotata di somme automatiche per il conteggio dei 

totali. 

Tale rendicontazione deve seguire le scadenze previste dal presente Piano nel 

paragrafo “Rilevazione dell’attività”, dove è previsto l’invio semestrale dei dati entro 

il 31 agosto dell’anno in corso e il 28 febbraio dell’anno successivo, mediante invio a 

mezzo e-mail delle schede Excel all’Ufficio VII della DGSA: m.collu@sanita.it  

Tali schede dovranno contestualmente essere inviate per conoscenza anche 

all’Ufficio VIII della DGSA, coordinamento PIF UVAC, all’indirizzo: g.izzi@sanita.it.  

 

 

 

 

 



Supplemento ordinario n. 2 al «Bollettino Ufficiale» - serie generale - n. 12 del 16 marzo 201190

CATIA BERTINELLI - Direttore responsabile

Registrazione presso il Tribunale di Perugia del 15 novembre 2007, n. 46/2007 - Stampa S.T.E.S. s.r.l. - 85100 - Potenza


